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 Circ. n.   162/23                                  Torino, 6 dicembre 2023 
 Prot. n. 8156/23 

Ai Geometri in indirizzo 
LORO SEDI 

 
Oggetto: Falsa attestazione di collaudo: il professionista non deve verificare se il titolo 

abilitativo è legittimo 
 

Si rende noto agli Iscritti quanto emerge dalla sentenza 25 ottobre 2023, n. 43299 della 
Quinta Sezione Penale della Corte di Cassazione, consultabile in allegato alla presente circolare, 
secondo cui il progettista o il tecnico abilitato, all’atto di redigere il certificato finale di collaudo, 
devono solo dichiarare che le opere realizzate rispondono ai requisiti specificati nel progetto 
allegato alla segnalazione di inizio attività. Non è loro compito verificare se il titolo abilitativo è o 
meno valido. 

Nella controversia veniva contestato ai direttori di lavori realizzati su un edificio, di avere 
falsamente attestato nella certificazione finale di collaudo che le opere realizzate erano conformi ai 
tipi progettuali presentati con la dichiarazione di inizio attività. 

Per chiarire è opportuno ricordare che il d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380, art. 23, comma 1, così 
come sostituito dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301, art. 1, comma 1, lett. f), stabilisce che il 
proprietario dell'immobile o chi abbia titolo per presentare la denuncia di inizio attività, almeno 
trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico la denuncia, 
accompagnata da una dettagliata relazione a firma del progettista abilitato e dagli opportuni 
elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici 
approvati e non in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto 
delle norme di sicurezza e di quelle igienico sanitarie.  

Questa dichiarazione del tecnico abilitato può essere considerata un documento appropriato 
per integrare la dichiarazione di inizio attività, ma anche dotato di completa autonomia e valore 
pubblicistico, assimilabile a un titolo edilizio abilitante e certificativo. La giurisprudenza ha 
stabilito che, se una relazione di accompagnamento alla dichiarazione di inizio di attività edilizia 
(DIA) contiene false attestazioni, queste possono configurare il reato di falsità ideologica, come 
previsto dall'articolo 481 del Codice Penale. Questo perché la relazione ha la natura di un certificato 
che descrive lo stato dei luoghi, indica eventuali vincoli presenti sull'area o sull'immobile 
interessato dall'intervento, mostra le opere che si intendono realizzare e attesta la loro conformità 
agli strumenti urbanistici e al regolamento edilizio. Questa affermazione è stata formulata dalla 
Cassazione penale, Sezione V, nella sentenza numero 21159 del 3 maggio 2017. 

L'art. 23, comma 7, attribuisce al certificato di collaudo finale solo la funzione di attestare la 
conformità delle opere realizzate al progetto presentato unitamente alla denuncia di inizio attività e 
non la legittimità del titolo abilitativo o la sussistenza dei requisiti cui è subordinato il rilascio del 
titolo che autorizza l'esecuzione dell'intervento edilizio. 

Quindi il certificato di collaudo finale non ha il compito di verificare se il permesso di 
costruzione (titolo abilitativo) è stato ottenuto in modo legittimo o se sono stati rispettati tutti i 
requisiti per il suo rilascio. La sua funzione è limitata ad attestare che le opere realizzate 
corrispondono al progetto presentato con la denuncia di inizio attività.  

 
Allegato: n. 1 
 
Cordiali Saluti 
 
              Il Segretario                               Il Presidente 
    Geom. Rodolfo Meaglia                              Geom. Luisa Roccia 


